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I Quaderni di Polimnia

 

Il nuovo secolo ha scosso violentemente la psicanalisi chiamandola a pronunciarsi su questioni fondamentali su cui la storia del “movimento psicanalitico” non ha mai voluto fare chiarezza. 

La psicanalisi è una cura? Per quanto venga incontrata inizialmente come una domanda di cura, l’analisi non vi si riduce e in ogni caso non è una cura medica. La sua “missione sociale” è oscura, il suo fine rimane indefinito e forse indefinibile, e comunque nessuno lo può conoscere in anticipo. La psicanalisi è una scienza? L’“ipotesi” dell’inconscio è rimasta tale? È ancora possibile un “discorso psicanalitico” all’interno della civilizzazione post-edipica? L’atto psicanalitico è un atto etico? Perché l’analisi “non tollera terzi” e può esistere solo se rimane ai margini delle “terre giuridicamente accatastabili”? Perché non può essere una professione? Perché nessun analista può essere un esperto o uno specialista? Perché la psicanalisi non può trasmettersi come un sapere definito e riproducibile ma ogni volta deve essere reinventata? Come può avere la tracotanza di intromettersi nel destino di un soggetto e di schiudergli l’orizzonte del tragico? Perché la “clinica psicanalitica” si scopre, perfino suo malgrado, come un atto di sovversione politica? Che senso ha in psicanalisi la nozione di “guarigione”? Perché in una fatua “pratica della chiacchiera” le parole riacquistano il terribile potere della magia? 

La grande maggioranza degli analisti sembra tuttora aver voluto evitare queste domande, trasformando l’analisi in una psicoterapia e acconsentendo a includerla tra le professioni sanitarie. 

I Quaderni di Polimnia invitano, in questo delicato momento della sua storia, ad accendere un dibattito a più voci e a più lingue sulla ricerca della psicanalisi “oltre il Novecento”, ponendo la questione di ciò che di essa va tenuto o va lasciato. 

 

Chi condividesse, anche criticamente, almeno alcune delle questioni poste dai Quaderni, può inviare un suo scritto a: info@polimniadigitaleditions.com; dopo essere stato valutato dalla redazione, verrà pubblicato e possibilmente tradotto [massimo trenta-quaranta cartelle in formato A4].

 


I Quaderni sono disponibili gratuitamente in formato 

PDF, EPUB, MOBI-KINDLE
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L’autore di questo Quaderno:

 

Ettore Perrella è psicanalista a Padova. 

Ha fondato l’Accademia per la Formazione di Padova (https://www.accademiaperlaformazione.it/la-psicanalisi/) ed attualmente è rappresentante della sede di Padova della Comunità internazionale di Psicoanalisi (CIP).

Della sua poderosa bibliografia, che comprende, tra l’altro la cura di Tutte le opere di Gregorio Palamas (Bompiani, Milano 2009), ci limitiamo a ricordare, riguardo agli effetti dell’equiparazione giuridica della psicanalisi alla psicoterapia: Psicanalisi e diritto. La formazione degli analisti e la regolamentazione giuridica delle psicoterapie, Edizioni ETS, Pisa 20182; la cura dei volumi (in formato ebook e cartaceo): Professione psicanalisi. La psicanalisi in Italia e il pasticcio giuridico sulle psicoterapie, Aracne Editrice, Ariccia 2014; La psicanalisi come arte liberale – Etica, diritto, formazione, Polimnia Digital Editions, Sacile 2023 e Il compito della psicanalisi. La formazione come problema politico, Polimnia Digital Editions, Sacile 2024.

Di recente sono stati ripubblicati, sempre presso Polimnia Digital Editions, in edizioni digitali accuratamente rivedute:

2021: Dialogo sui tre principi della scienza. Perché una fondazione etica è necessaria all’epistemologia (3 voll.).

2022: Sovranità, libertà e partecipazione. Per un’etica politica globale (3 voll., di cui è imminente un quarto).

2023: La ragione freudiana (3 voll., disponibili anche in formato cartaceo).

2023: Dietro il divano. Lettera manuale per giovani analisti (se ce ne sono ancora), disponibile tra breve anche in formato cartaceo, sempre presso Polimnia.

 


Presentazione

 

Periodicamente, un gruppo di lavoro costituito da Paola Biesta, Luca Lupo, Moreno Manghi e Maria Mutata Margherita si è riunito per preparare la struttura ed enucleare i contenuti delle due conversazioni, qui pubblicate. 

La prima conversazione, condotta da Moreno Manghi, Sulla psicanalisi, l’analizzante e l’analista, si è svolta il 19 aprile 2024 ed ha esplorato i temi scottanti della pratica psicanalitica.

La seconda conversazione, condotta da Luca Lupo, La psicanalisi oltre la psicanalisi, si è svolta il 26 aprile 2024 e ha indagato i nodi più significativi del pensiero dell’Autore. 

Ettore Perrella risponde brevemente, in tono colloquiale e con un linguaggio semplice, franco e diretto a un ristretto numero di domande “sulla psicanalisi, la filosofia ed altre urgenze”, che sono anche le questioni cruciali a cui ha dedicato tutta la sua vita.
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Nota al testo

Periodicamente, un gruppo di lavoro costituito da Paola Biesta, Luca Lupo, Moreno Manghi e Maria Mutata Margherita si è riunito per preparare la struttura ed enucleare i contenuti delle due conversazioni, qui pubblicate. 

La prima conversazione, condotta da Moreno Manghi, Sulla psicanalisi, l’analizzante e l’analista, si è svolta il 19 aprile 2024 su Zoom ed ha esplorato la pratica psicanalitica.

La seconda conversazione, condotta da Luca Lupo, La psicanalisi oltre la psicanalisi, si è svolta il 26 aprile 2024 su Zoom, e ha indagato i nodi più significativi del pensiero dell’Autore. 

La video-registrazione delle due conversazioni si può trovare sul canale YouTube dell’Accademia per la formazione (www.accademiaperlaformazione.it).

Il presente testo non è né una trascrizione, né un “adattamento” del parlato allo scritto, ma una riscrittura. Soprattutto Perrella ha ripreso i termini delle sue risposte da una trascrizione “automatica”, che oggi è possibile effettuare, adottando un semplice strumento informatico. Naturalmente questa trascrizione, proprio perché fedelissima, era totalmente insensata, dato che il sistema informatico, perfettamente capace d’individuare e fissare le parole nella memoria d’una macchina, non capisce nulla del senso di ciò che scrive. Perciò, rivedendo la trascrizione, Perrella ha potuto soffermarsi maggiormente su quei punti sui quali – nella versione orale, a causa del trascorrere impietoso del tempo – aveva dovuto sorvolare. Di conseguenza la differenza, a volte rilevante, tra queste Conversazioni testuali e quelle video-registrate, è dovuta alla revisione après-coup degli autori, impegnati a dare non solo più chiarezza, ma anche più incidenza e incisività alle loro enunciazioni: anche se con l’esazione d’una certa perdita del senso, aggiunto, nell’hic et nunc dell’enunciazione in vivo, al dire in atto dalle orecchie degli ascoltatori.

Viene perfino da chiedersi: ma com’è possibile che da un simile coacervo di segni – quelli che i sistemi informatici trascrivono fedelmente, senza capirne nulla –, un senso possa trasmettersi, mentre parliamo? Ci dev’essere qualche mirabilia, nelle orecchie di chi ascolta, capace d’orientarsi senza naufragare nel non senso, al pari della barchetta di carta varata dalle mani d’un bambino, sempre sul punto d’affondare, e che tuttavia fluctuat nec mergitur – come dice il motto scelto da Freud per riferirsi alla navigazione della psicanalisi (nec mergitur, aggiungiamo, a condizione che almeno un marinaio rimanga a bordo, costi quello che costi).

 

 


Conversazioni sulla psicanalisi, la filosofia ed altre urgenze


Prima conversazione

 La psicanalisi, l’analizzante e l’analista

 MORENO MANGHI. La prima domanda mi è stata suggerita da un passaggio di una lettera di Freud a Ludwig Binswanger del 28 maggio 1911, che, a quanto mi risulta, non è mai stata citata e tantomeno commentata da nessun analista. Cito: «In realtà non c’è nulla nella particolare struttura dell’uomo a renderlo davvero adatto al lavoro psicanalitico»1. Subito dopo, Freud equipara la cura psicanalitica ad uno «sbiancamento di mori» (Mohrenwäsche)2: così definiva i pazienti. La locuzione tedesca è resa in italiano nei dizionari con “raddrizzar le gambe ai cani”, espressione che deriva da Alessandro Manzoni, che la mette in bocca a Don Abbondio, che beffeggia i suoi confratelli, quando osano prendere le parti di un poveraccio oppresso da un signorotto del posto, pretendendo giustizia3.

Ne traiamo una doppia morale: 1. con le stesse parole di Freud, riportate da Sandor Ferenczi nel suo Diario clinico: «La psicanalisi come terapia non serve a niente»4; 2.quando il discorso psicanalitico pretende di opporsi al discorso del padrone, è come se si ostinasse a raddrizzare le gambe ai cani. Ecco la prima domanda. 

 

ETTORE PERRELLA. La domanda è complessa, perché la citazione da Freud pone delle questioni molto impegnative sulla pratica della psicanalisi e sui suoi risultati. Pare che Freud non si aspettasse molto, dalla pratica che aveva inventato, dal punto di vista dei successi terapeutici. Ma è a questo che si riferisce Freud nei due passi citati? Non penso proprio.

In fondo, la psicanalisi è un metodo con cui si consente, a chiunque ne intraprenda una, di divenire quello che era già. È per questo che i «pazienti» sono equiparati ai mori. Non si tratta di razzismo nei confronti degli analizzanti. Si tratta invece del fatto che Freud riconosce alla psicanalisi la capacità di migliorare i percorsi degli atti intrapresi, e non di mettere in questione la direzione etica, o morale, dell’atto nel suo complesso. Ricordiamo inoltre che le analisi, per Freud, duravano pochi mesi. Per esempio, l’analisi dell’Uomo dei Lupi, che durava da quattro anni, gli pareva decisamente troppo lunga. Oggi sicuramente ci si aspetta dalla psicanalisi qualcosa di completamente diverso, almeno se non ci si accontenta dell’applicazione psicoterapeutica. La psicanalisi tende – almeno in quanto si pretende che sia una pratica formativa, e non solo terapeutica – a divenire qualcosa di più simile a quella che, una volta, si chiamava la formazione spirituale: anche quando questa formazione si limita al campo della psicanalisi.

Esiste tuttavia una differenza, tra la psicanalisi e la formazione spirituale. Credo che, su questo punto, avremo modo di tornare più avanti. Per ora anticipo solo che la psicanalisi, per qualunque scopo se ne intraprenda una, non può che puntare alla formazione spirituale. Se questo non avviene, in effetti, la psicanalisi si è già ridotta ad una psicoterapia.

Questo è un punto fondamentale, riflettere sul quale ci consentirebbe forse di capire meglio perché questa riduzione si è prodotta tante volte, nella storia della psicanalisi: e non perché fosse resa obbligatoria da qualche legge, ma per l’intima viltà di tanti che pure si dichiaravano psicanalisti.
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